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Consegnati i primi 8 «nulla osta» 

Domani al lavoro 
i primi giovani assunti 

con la legge «285» 
Sette ragazzi (tra cui due donne) richiesti dal biscottificio « Gè ri-
filini » — Un ragioniere all'albergo « Leonardo da Vinci » 

Giovanni De Angeli* e 
collocamento 

Rachellna Borsani all'ufficio di 

? I primi giovani assunti con I 
la legge « 285 » cominceranno 
« lavorare domani. Si tratta \ 
(li 6 ragazzi e due ragazze i 
Che entreranno nel biscottiti- ! 
ciò « Gentilini » e nell'hotel 
« Leonardo da Vinci ». Il ri
lascio del « nulla osta » da 
parte dell'ufficio di colloca
mento è avvenuto ieri matti
na nei locali di via Appia al
la presenza del dirigente Sa
verio De Marco. Sette perso
ne — tra cui le due donne — 
entreranno con contratto di 
Un anno e con la qualifica di 
« operai comuni » alla « Gen
tilini ». Tra loro la prima in 
graduatoria. Rachelina Bor-
Sani. Giovanni De Angelis. 

invece lavorerà come ragio
niere nell'albergo « Leonardo 
da Vinci » di via dei Gracchi. 
in Prati. De Angelis è risulta
to ventesimo in graduatoria 
ma è rientrato ugualmente 
nelle prime assunzioni poiché 
i diciannove giovani che lo 
precedono non hanno il titolo 
di studio richiesto. 

Si tratta dunque della pri
ma fase attuativa della legge 
sull'occupazione giovanile, 
per la quale oltre 70 mila 
ragazzi e ragazze in tutto il 
Lazio - hanno presentato la 
domanda di iscrizione alle 
apposite liste. 

A queste prime assunzioni 
dovranno seguirne altre nei 

Preso un altro dei minorenni 
evasi dal carcere dell'Aquila 
Marcello D'Alessandro, il 

giovane ora diciassettenne 
accusato di aver sparato nel 
marzo del '75 al tenente di 
polizia Alvaro De Palma, è 
stato arrestato ieri a Prima-
valle. D'Alessandro era eva
so un paio di mesi fa dal 
carcere dell'Aquila assieme 
n'd alcuni compagni di cella, 
Vfa cui Giuseppe « Johnny » 
Mastini, l'omicida dell'operaio 
dell'ATAC Vittorio • Bigi. 
Marcello D'Alessandro è sta

to riconosciuto e fermato ieri 
pomeriggio, verso le 16,30 da 
un agente del commissariato 
locale. Marino Gerardo che 
in borghese (era il suo gior
no libero) passeggiava per 
via Torrevecchia. L'accusa 
che pende sul capo del gio
vane risale al marzo di due 
anni fa quando nel corso di 
incidenti scoppiati nella bor
gata dopo l'arrpsto di un ri
cercato. un proiettile colpi 
al viso il tenente 

prossimi giorni. In questo 
senso le grandi industrie so
no state sollecitate dalle or
ganizzazioni sindacali e dagli 
enti locali perchè abbandoni
no la loro posizione di chiu
sura pregiudiziale nei con
fronti della legge sui giovani. 
Anche il governo — afferma 
la federazione unitaria 
CGILCISLUIL — dovrà a-
dottare tutte le forme di 
pressione possibile per otte
nere un ruolo attivo delle in
dustrie nella fase attuativa 
della « 285 » 

Anche il Comune, come è 
noto, ha presentato un piano 
che prevede l'asrunzione di 
oltre cinquemila giovani in 
tre anni. Per discutere i 
tempi e i modi delle chiama
te. domani si svolgerà un in
contro tra gli amministratori 
capitolini e quelli regionali. 
Dalla riunione, sollecitata dal 
Campidoglio, dovranno scatu
rire i criteri di affidamento 
di compiti alle cooperative 
nel settore del servizi so
cialmente utili e ad armoniz
zare il programma del Co
mune con gli interventi ope
rativi predisposti dalla Re
gione. 

« Non conosciamo ufficial
mente fino a questo momen
to le discussioni del CIPE in 
merito alla ripartizione dei 
fondi regionali — ha detto 
l'assessore comunale all'in
dustria Olivio Mancini — se 
dovesse però rispondere a 
verità l'indiscrezione secondo 
cui al Lazio settentrionale 
( Roma compresa ) verrebbe 
assegnata nel triennio la ci
fra complessiva di 18 miliar
di. non c'è dubbio che ciò 
provocherebbe una riduzione 
negativa dei progetti e quindi 
delle possibilità d'occupazio 
ne. Si tenga conto che solo 
Roma ha previsto una spesa 
di 21 miliardi di lire ». 

Sul tema dei provvedimenti 
contro la crisi e per il rilan
cio dell'attività produttiva. 
Mancini ha convocato per la 
prossima settimana i rappre
sentanti dell'Unione indu
striali. Federlazio e consìglio 
di zona sindacale della Ti-
burtina-Prenestina. Nel corso 
di questo incontro saranno 
esaminati i problemi del fi
nanziamento della zona in
dustriale di Acilia e lo stato 
di attuazione dei piani in
dustriali e artigianali del Ti-
burtino. di Tor Sapienza e di 
Tor Cervara. 

Assalto delle betoniere cariche di cemento ai campi e ai boschi di Ovata 

Come si trasforma un monte 
in una triste città - residence 

Classificati come « zona urbana » cinquanta ettari di verde su cui si accani
scono gli speculatori — Firmate dal sindaco 500 licenze edilizie in un anno 

La speculazione all'attacco di Monte Livata 

Fiumicino chiuso 
4 ore per nebbia 
Bandii di nebbia fittissimi hanno costretto la direzione 

dell'aeroporto di Fiumicino a chiudere lo scalo aereo dalle 
5.10 alle 9.10 di ieri mattina. L'ultimo apparecchio a scendere 
in pista è stato un aereo filippino, dopodiché sono state 
bloccate tutte le operazioni di decollo e atterraggio. I voli 
sono stati dirottali su altri scali. In particolare un e jet » 
dell'Alitalia è stato fatto atterrare a Genova, mentre il 
volo « Singapore Airways » ha fatto scalo a Francoforte. 
Per quanto riguarda i voli in partenza da Fiumicino, si è 
registrato un ritardo di 4 ore che è continuato per tutta 
la mattinata, fin verso le 15 quando è stato ristabilito un 
minimo di normalità nel programma delle partenze. Il disagio 
per la nebbia è andato ad aggiungersi a quello causato dalla 
chiusura della pista numero 3, decisa per l'indisponibilità 
dei mezzi dei vigili del fuoco. E' un periodo questo in cui 
i banchi di nebbia si accumulano con facilità nella zona del 
« Leonardo da Vinci ». Anche due settimane fa la direzione 
fu costretta a chiudere lo scalo durante la notte per la 
visibilità ridottissima. 

La montagna, sotto il cielo | 
trasparente *di questo novem
bre. è bellissima con i suoi 
alberi rossi, col giallo delle 
foglie die spicca intenso sui 
prati rimasti verdi più a lun
go del solito. Lungo la stra 
da che porta ai campi da sci. 
sulla cima arrotondata di 
Monte Livata. non sono però 
molti i turisti e i gitanti. Ad 
approfittare del bel tempo so
no stati soprattutto i costruì 
lori. « Più die automobili — 
dicono a Subiaco. che si tro 
va ai piedi del pianoro — al) 
biamo visto arrancare sulle 
salite le betoniere cariche di 
cemento, i camion pieni di 
tondini di ferro o di legname 
per le impalcature ». In alto, 
il monte è tutto un cantiere; 
sulle pali/vate, che nascon 
dono a metà i pilastri di ce
mento armato, grossi colorati 
cartelli annunciano « Piperno 
\ende»; gli edili, che qui an
cora lavorano sotto le regole 
di ferro del cottimo, sono im 
pegnatissimi tra calcestruzzo 
e mattoni. 

La montagna diventa ce 
mento, diventa città. E non 
città di villette (non che sa
rebbero più belle) ma di ca
sermoni. pala/zi divisi in tan
ti miniappartamenti abbelliti 
da qualche rivestimento in le
gno die fa tanto « stile alpi 
no ». Una deturpazione della 
natura che fa gridare allo 
scandalo e che pure, a ben 
vedere, era prevista e messa 
in conto. Proprio lungo la 
strada die conduce da Livata 
a campo dell'Osso (il punto 
più alto dove sono raccolti gli 
impianti per gli sport inver 
nati) sulle mappe disegnale 
dal Comune c'è scritto « zona 
urbana ». Una fascia di una 
cinquantina di ettari figura. 
insomma, non come patrimo 
nio naturale da difendere o 
come luogo deputato di sport 
e turismo, ma come una qual
siasi frazione di Subiaco. • 

Una frazione, per di più. 
cui vengono concessi partico 
lari parametri urbanistici che 
favoriscono una edilizia in
tensiva. Proprio su questi 
cinquanta ettari si è appun
tata l'attenzione dei costrut
tori e la particolare « bene 

volenza > del sindaco demo
cristiano. Le domande di li
cenza sono venute già a va
langa e approvate (tutte) con 
una facilità che lascia scon 
certati: in un anno il primo 
cittadino di Subiaco ha firma
to più di 500 permessi di co 
struzione trovando il modo 
di concederli, velocemente e 
disinvoltamente, anche in que
sti ultimi mesi, durante i 
quali i cambiamenti legisla
tivi in materia edilizia avreb
bero dovuto porre degli efìi-
caci freni. 

E come se non bastasse, il 
sindaco, proprio in questo pe 
riodo, ha innalzato il rappor
to di fabbncabilità, che è 
passato da 0,60 a 1.50 metri 
cubi per metro quadro di 
terreno. I palazzi in costru
zione s,i sono ingranditi e sui 
progetti sono apparse varian
ti di ampliamento. Intanto i 
costruttori non hanno anco
ra tirato fuori una lira per 
pagare le opere di urbanizza
zione e l'onerosità delle con
cessioni. quasi che la legge 
non esistesse. Il Comune ha 
chiuso tutti e due gli occhi 
pur di non vedere die per 
costruire i residence veniva
no accorpati vari lotti di ter 
reno e che quindi i costrut
tori formavano delle lottizza
zioni di fatto, ancora una voi 
ta in barba a tutte le norme 
legali. 

Ma gli speculatori non si 
sono accontentati: qualcuno 
è andato oltre la misura vio
lando le pur generosissime li
cenze. innalzando d'un piano 
i casermoni di cemento. Ma 
non tutti i giochi vano bene 
e cosi cinque giorni fa il pre
tore Iia messo i sigilli a due 
residence (« Il rifugio » e * Le 
betulle ») e ha aperto una in
dagine sulle costruzioni del
l'intera zona di Livata. Per 
ora l'inchiesta ha colpito sol
tanto gli abusi più evidenti 
ma arriverà anche il momen
to di occuparsi della legitti
mità dell'intero pacchetto di 
licenze che il Comune (attra
verso una commissione edili
zia in cui la sola voce d'op
posizione è quella dell'unico 
rappresentante comunista) ha 
concesso, e continua a con

cedere. Le violazioni della [ 
legge sul regime dei suoli ap
paiono tante e fin troppo sco 
perte, e le conseguenze tutti | 
le hanno sotto gli occhi: bo , 
sdii distrutti, natura degra- t 
data, costruzioni gigantesche 
ma sprovviste di opere di ur
banizzazione, dispersione — 
se non totale compromissio
ne — di un patrimonio pub
blico che ben altro uso avreb
be potuto avere e che tanto 
di più avrebbe reso (anche in 
termini di sviluppo economi 
co e di lavoro) agli abitanti 
di Subiaco. 

La vicenda di monte Liva
ta non è certo isolata: i suoi 
elementi sono un po' gli stes
si che hanno portato anche 
in altri centri del Lazio — spe
cie nelle località turistiche 
montane e balneari che più 
fanno gola alla speculazio

ne — ad un attacco al terri
torio e. talvolta, ad una sua 
irrimediabile deturpazione. E-
lementi come la mancanza di 
un preciso piano regolatore. 
che spiana le porte alla con
fusione di qualsiasi intenerì 
to. al caos costruttivo, alla 
febbre edilizia, nascosta ma
gari con la promessa di qual 
che posto di lavoro nei can 
tieri. E" una carta, questa. 
che gli speculatori a Livata 
hanno voluto giocare anche 
stavolta, dopo ì .sequestri del 
magistrato, licenziando subì 
te tutti gli edili. E' chiaro 
però che una politica di ra 
pina del territorio, alla lun 
ga, va contro gli interessi de 
gli stessi edili, non fornisce 
alcuna occupazione stabile e 
anzi impoverisce le potenzia 
lità economiche (ancora gran
di) di una zona come questa. 

Chiude dopodomani! Una vertenza 

con un dibattito 

il ciclo dei 

film sulla donna 
Dopo un mese di proiezio

ni chiude martedì, al « cine
club Tevere » il ciclo su don
ne e cinema, organizzato dal-
l'Udi. L'ultimo film del pro
gramma è «Pianeta Venere», 
di Elda Tattoli. Alle 22 nella 
sala di via Pompeo Magno 
si terrà un dibattito al quale 
parteciperanno i registi Elda 
Tattoli e Nanni Loi e la gior
nalista Patrizia Carano, di 
Noi donne. Il ciclo che si con
clude era stato diviso in sei 
« capitoli »: la donna matu
rità e vecchiaia; solidarietà 
ed amicizia; fuori dalla cop
pia; donna e lavoro: coppia. 
famiglia e maternità; la don
na regista. 

Il dibattito servirà a fare 
11 punto sui risultati ottenuti 
dalla rassegna, ad approfon
dire il ruolo della presenza 
femminile nella società ed il 
rapporto che esiste tra le don
ne e i mezzi di comunicazio
ne di massa quali il cinema. 

dei fuorisede 

per la mensa 

e i servizi 
Una nuova mensa univer

sitaria ad Economia e Com
mercio. un piano organico 
per gli alloggi per i fuori 
sede, funzionamento delle 
strutture socio-culturali, as
sunzioni (tramtte la legre 
285) per permettere la ria
pertura dei servizi interni al
la casa dello studente: sono 
questi gli obiettivi della mo
bilitazione dei giovani che 
alloggiano nella casa di via 
De Lollis. L'impegno attorno 
a questa vertenza è stato af
fermato nel corso dell'as
semblea — svoltasi l'altro 
ieri — dei fuorisede. La riu
nione — cui ha partecipato 
anche il coordinamento delle 
Leghe dei giovani disoccu
pati — era stata convocata 
dal consiglio degli studenti 
interni alla casa, un orga
nismo rappresentativo eletto 
dalla stragrande maggio
ranza del giovani. 

Sequestrate banconote false per un miliardo e mezzo 

Zecca clandestina scoperta al Nomentano 
Arrestate dalla guardia di finanza cinque persone - I soldi venivano stampati a Roma ma smistati 
soprattutto al Nord - I falsari avevano a disposizione nei locali alcune attrezzature modernissime 

Le banconote false per un miliardo e meuo di lire sequestrate ieri in una zecca clande
stina al Nomentano dalla guardia di Finanza 

Quando gli uomini della po
lizia tributaria hanno fatto ir
ruzione nella zecca clandesti
na, un uomo stava stampan
do le ultime banconote della 
giornata; nell'appartamento. 
in una villa del Nomentano, 
ben ordinati nei cassetti, c'e
rano tagli da 100 mila lire 
per un valore di un miliardo 
e mezzo. Il falsario. Lucio 
Omodeo Sale. 47 anni, mila
nese. è stato arrestato assie
me al proprietario dell'appar
tamento Antonio De Bartolo, 
27 anni. Un'ora prima erano 
stati fermati gli altri tre com
ponenti della banda: Claudio 
Longo. 32 anni, di Salò, Ma
rio Rolli 45 anni, di Milano 
e Anna Maria Savasta. 22 
anni, catanese. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore Cannata 
sono iniziate alcuni mesi fa. 
Gli agenti tenevano sotto con
trollo in particolare gli spo
stamenti che Claudio Longo. 
già noto alla polizia milanese 
per le sue attività di falsario. 
effettuava tra Roma e Mila
no con notevole frequenza. 
Dopo qualche tempo gli agen
ti hanno individuato anche 
due complici di Longo. Rolli 
e Savasta. Giovedì sera, infi
ne. dopo una serie di appo 
stamenti. gli uomini della po
lizia tributaria, hanno sco
perto la « base » della banda. 

A tarda notte sono giunti. 
a bordo di un'auto di grossa 

COMITATO REGIONALE — Le 
commissioni p«r i problemi econo
mici e sociali del Comitato regio
nali e della Federazione romana. 
•perte ai compagni sindacalisti, so
no riconvocate per giovedì 17 no
vembre alle ore 16,30 con il se
guente ordine del giorno: « Analisi 
delle tendenze della situazione eco
nomica e sociale e prospettive del
l'azione di governo e di massa nel 
Lazio, alla luce delle indicazioni del 
Comitato Centrale ». Relatore il 
compagno Giorgio Fregosi della Se
greteria regionale. Concluder* la 
riunione il compagno Giorgio Na
politano della segreterie del PCI. 
a) E' convocata per lunedì 14 alle 
ore 18, nella sede del comitato 
regionale la riunione dei responsa
bili dei settori di lavoro e degli 
Assessori regionali. 
• COMIZI — TIVOLI alle 10.30 
(Ottaviano); AFFILE alle 16 (C. 

Capponi). , 
' ASSEMBLEE — OSTERIA NUO
VA alle IO (F. Prisco): PORTUEN-
SE-c VILLINI > alle 10 (Vitale): 
ARDEATINA alle IO (Imbellone); 
PONTE MILVIO alle 10 (Dainot-
t o ) ; VILLAGGIO BREDA «Ile 16 
(Mammucart); VALLE AURELI A 
•Ut 18 (lacobelli); TUFELLO alle 
IO (Ort i ) ; CASTEL GIUBILEO al
le 10 (Piva-Masotti): OSTIA LIDO 
a|t« 10 (Trovato): BRAVETTA al-

v | t 10.30 (Rolli); PORTO FLU
VIALE alle 10 (Cervellini); Pl-
N I T O alle 10 (Mancuso). OTTA 

f i partito 3 
VIA alle IO (Benvenuti): CASAL- • 
MORENA alle IO (lembo): GROT-
TAFERRATA alle IO (Pizzicannel- ' 
la): CASTEL SAN PIETRO alle IO i 
(Bernardini): CASTELNUOVO CI j 
PORTO a'ie 9.30 (Guadagnoli): ! 
SANT'ANGELO ROMANO alle IO j 
(Guerra): MONTORIO alle 10.30 
(Ceccarelli). 

ZONA • CIVITAVECCHIA » — 
ATTIVI DI SEZIONE: • Cortei > I 
alle 9; «Togliatti» alle 9. «D'Ono
frio • alle 9. 

F.G.C.I. — Capannelle ore 10 As
semblea circolo (Bcllusci). 
DOMANI 

COMITATO ZONA • CENTRO 
CON PETROSELLI — Alle 18 alla 
Sezione « Trastevere » allargato ai 
segretari di sezione sulla situazio
ne politica e sul Comitato Centra
le. Parteciperà il compagno Luigi 
Petrosclli. della direzione e segre
tario del Comitato Regionale. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Collegi Probiviri 
— I l d u m l l l w «il* 18 a « Sa
lario • (Concili): I I ! Circ«*xrizr*ne 
alle 18 a « Italia » (Greco); IV 
Circoscrizione alle 18 a « Monte 
Sacro » (Guerra); V Circoririzione 
alle 18 a « Tiburtina Gramsci * 

(Molinarì). AVVISO - La riunione 
dei probiv:ri della Zona-Centro gii 
convocata per oggi è rinviata a do
mani alle 18 alla Sezione Enti lo
cali « Portico d'Ottavia » con A;-
duìni. 
• ATTIVO-STATALI — Alle 16.30 
alla sezione « Salario » (Pinna. 
Cervi). 

ASSEMBLEE: QUARTICCIOLO 
alle 15,30 in piazza • alle 20 in 
Sezione (Valerio Veltroni); PRI-
MAPORTA alle 20 attivo (Giansi-
recusa); PORTONACCIO alle 18.30 
(De Vito); GENAZZANO alle 19 
attivo (Moretti): VILLALBA alle 
18 (Cicchetti). 
• SEZIONE CULTURALE — Alle 
17 nel teatro della Federazione at
tivo degli operatori comunisti dei 
musei, delle gallerie • delle arti vi
sive (Melucco, Ponente. Morgia). 

SETTORE SICUREZZA SOCIALE 
— Alle 17.30 in federazione Co
mitato di coordinamento delle ce!-

- lui* ospedaliere di Roma sui pro
blemi politici attuali della legge di 
riordino della rete ospedaliera (Fu
sco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI - ZONA SUD — Alle 
17.30 (nella sede dell'ex « Arma

dio » Via La Spezia. 48) ( I ) « I n 
tegrazione dei servizi ospedalieri ed 
extraospedalieri (Baglioni. Fusco); 
ACILIA alle 18 assemblea prepa
ratoria (Italo Evangelisti). APPIO 
LATINO alle 19 assemblea prepa
ratoria (Scarponi). 

ZONE — « EST » In federa
zione: alle 18 esecutivo (Parola): 
Alle 19 Commissione sicurezza so
ciale (Mosso): «OVEST» alle 19 
• « Garbateila • assemblea dei 
CC DD. delle sezioni, dei responsa
bili casa e urbanistica di circoscri
zione. dei Consiglieri di circoscri
zione membri delle commissioni ur
banistica. nel cui territorio ' sono 
insediamenti IACP e ex INCIS. 
sul problema del canone minimo 
(Trezzini): * NORD > alle 18 a 
« Montemario » attivo X IX Creo-
scrizione sulla scuola (Montesan-
to) : • TIVOLI-SABINA » aUe 20 a 
• Casali » Comitato cittadino (Casa
menti). ' * 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL SAN PAOLO 
•Ile 17 assemblea • San Saba (Ces-
selon); COMUNALI X V I I I • CIR
COSCRIZIONE alle 18 assemblea 
alla sezione Aureli*; METALMEC
CANICI POMEZIA alle 17.30 as
semblea in sezione (Giachinl, Tro
vato): COMUNALI-ALBANO alle 
17 assemblea in sezione (Corradi). 

LATINA — Fondi ore 17. Atti
vo situazione politica. 

PROSINONE — Terelle ore 9. 
Comizio. Cervini; S. Elia (O(ivtlla) 
ore 10,30 Comizio, Vacca. 

cilindrata, i tre corrieri del
le banconote. Prima che po
tessero scendere dalla vet
tura. sono stati circondati e 
arrestati. L'operazione è al
lora proseguita all'interno del
la villa. Tutte le strade in
torno alla villa sono state 
bloccate e l'appartamento cir
condato. Verso le quattro gli 
agenti, dopo aver superato lo 
« sbarramento » di tre grossi 
alani sono entrati nella villa 
e hanno arrestato il proprie
tario dell'appartamento. An
tonio De Bartolo e Lucio O 
modeo Sale, noto falsario. 

La banda disponeva di una 
zecca particolarmente effi
ciente; oltre a una costosis
sima stampatrice i falsari si 
servivano di numerosi altri 
apparecchi per la falsificazio
ne dei biglietti di banca. La 
villa di S. Agnese, al quar
tiere Nomentano. fungeva pe
rò soltanto da zecca. La ban
da infatti agiva prevalente
mente al nord, dove smista
va le banconote fabbricate a 
Roma. Le prime segnalazio
ni di presenza di tagli falsi 
sono giunte infatti alla que
stura milanese. Si trattava 
di banconote ben fatte, che 
difficilmente potevano essere 
riconosciute. Le ricerche so
no partite lentamente. 

Dopo qualche tempo, gli a-
genti della speciale squadra 
« falsi monetari e valori equi
parati » della finanza hanno 
notato che alcune ' persone. 
già note alla polizia milanese 
per altri reati, effettuavano 
frequenti viaggi tra il capo
luogo lombardo e Roma. In 
particolare. Claudio Longo. 
già colpito da un precedente 
ordine di cattura per una con
danna a 2 anni e 3 mesi per 
sfruttamento di prostituzione 
e truffa, si incontrava a Ro
ma con il noto falsario Lucio 
Omodeo Sale, anch'egli noto 
alla questura milanese. Solo 
quando, nei primi giorni del
la scorsa settimana, si è riu
sciti a scoprire la sede della 
zecca clandestina si è potuto 
metterà a punto l'operazione 
antifalsari. 

MARTEDÌ' ATTIVO 
DEGLI INSEGNANTI 

COMUNISTI i 
CON OCCHETTO j 

Il compagno Achille Oc- j 
chetto ' della direzione del 
PCI concluderà martedì alle i 
ore 17 in Federazione un at
tivo degli insegnanti comu
nisti. sul tema: «L'impegno 
degli insegnanti comunisti 
per la riforma della scuola •». 
Relatore il compagno Barlet
ta. responsabile del settore 
scuola della Federazione. . 

di FALLIMENTO 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI • PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMO-DONNA-RAGAZZO • CAP
POTTI • PELLI E PELLICCE • COPERTE • CAMICIE 
LENZUOLA BATISTA 1 POSTO 
LENZUOLA CON FEDERE 
LENZUOLA PARURE PURO COTONE 
LENZUOLA AMERIC. M A T R I M O N I A L I 
PARUR LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 
ASCIUGAMANO SPUGNA 
ASCIUGAMANO BASSETTI 
T O V A G L I A T O MUSSOLA 12 
T O V A G L I A T O COTONE DA 6 
ACCAPPATOIO SPUGNA 
COMPLETI S C E N D I L E T T I 3 PEZZI 
FEDERE AMERICANE 
COPERTE LANA « SOMMA > 
COPERTE ABRUZZESI 
COPERTE T R A P U N T E I M B O T T I T E 
COPERTE P IQUET 
P L A I D LANA SCOZZESE 
COPERTE LANA SOGNO 
COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 
COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 
C A M I C I E UOMO LANA SCOZZESE 
C A M I C I E SCOZZESI L E W I S 
C A M I C I E UOMO POPELIN 
CAMICE R I G A T E BATISTA 
P I G I A M A UOMO MAGLINA 
PANTALONI JEANS 
PANTALONI FLANELLA 
PANTALONI JEANS VANGLE 
PANTALONI JEANS PESANTI 
PANTALONI V E L L U T O ENOS 
GIACCHE A V E N T O 
G I U B B O T T I LANA CRASH 
CAPPOTTI LODEN SPORTEX 
IMPERMEABIL I LESOLE 
CAPPOTTI T A G L I E G R A N D I 
GONNE LANA SCOZZESI 

Periz. 
8500 
9.000 

16.000 
12.000 
39.000 
2300 
5.900 

22.000 
12.000 
23.000 
16.000 
2.500 

85.000 
18300 
38.000 
12.000 
8300 

50.000 
12300 
9300 
7300 

13300 
15.000 
12300 
7300 
9300 

12.000 
12.000 
15300 
12300 
16.000 
28.000 
35.000 
39.000 
65.000 
12300 

Rid. 
3300 
4300 
9300 
6300 

21300 
1.000 
3300 

12300 
5300 

11300 
8300 
1.000 

45300 
13300 
18300 
5300 
3300 

29.000 
5300 
5300 
2300 
5300 
5300 
5300 
3300 
3300 
3300 
7300 
7300 
5300 
7300 

12300 
18300 
18300 
29.000 
5300 

GONNE GABARDINE 
V E S T I T I GRAN MODA LANA 
V E S T I T I VELLUTO 
SCAMICIATE VELLUTO 
TAILLEUR ROSIER 
PALETOT NAPPA DONNA 
GIACCHE PELLE DONNA 
G I U B B I N I C ICLISTA PELLE 
G I U B B E T T I RENNA GRAN MODA 
CAPPOTTI PELLE UOMO 
G I U B B I N I MONTONE 
COLLANT 
CALZIN I UOMO LUNGHI LANA 
CALZIN I F I L O L U N G H I 
CALZIN I F I L O CORTI 
CALZIN I LANA CORTI 
SL IP UOMO COTONE 
SL IP FRANCESI 
M U T A N D E POPELIN FUSARO 
CANOTTIERE DONNA LANA 
M A G L I E DONNA LANA M / M 
SL IPP IN I TANGA 
M A G L I E LANA UOMO SAMAR 
M U T A N D E LANA UOMO SAMAR 
M A G L I O N I SCI LANA 
M A G L I E R I A UNISEX 
M A G L I E A « V » LANA 
GREMBIULE SCUOLA T U T T E T A G L I E 
C A M I C I E POLO BAMBINO LANA 
PANTALONI VELLUTO JEANS 
IMPERMEABIL I K.K. 
IMPERMEABIL I VELLUTO 
P I G I A M A BAMBINI 
SL IP B I M B I 
VESTAGLIE LANA 
LODEN UNISEX 

Periz. 
12.500 
25.000 
22.000 
18300 
65.000 

160.000 
75.000 
59.000 
65.000 

160.000 
35.000 

500 
1.800 
2300 
1.200 
1.000 
2.000 
1.200 
4300 
4300 
5300 
1300 
4.900 
5300 

15.000 
3300 
6.000 
6300 
6.000 
9300 
9300 
9300 
5300 
1.200 

15.000 
22.000 

Rid. 
5.900 
8300 
8.900 
8300 

29.500 
79.000 
30300 
39.000 
45.000 
89.000 
15.900 

200 
750 
750 
550 

' 500 
1.000 

500 
2300 
1350 
2300 

500 
2300 
2300 
5300 
1360 
2300 
1350 
2300 
5300 
5300 
5300 
2300 

500 
7300 

10300 

Grande assortimento pellicceria gran moda con sconti del 50% 

100.000 

P E T T I N A T I CERRUTI 1881 . 
P E T T I N A T I « Z E G N A » 
P E T T I N A T I L U I G I BOTTO 
SPORTEX C A R T O T T I 
T W E E D ORMEZZANO 
B E R T O T T O P E T T I N A T O 
SPIGATO T W E E D PER 

PALETOT ZEGNA 

METRI DI TESSUTI « MAC QUEEN » 
Valore - Rid. 

al metro 
u 22300 L. 5300 
L. 22.000 L. 5300 
L. 22.000 L. 5300 
L. 16.500 L. 3300 
L. 18.000 U 3300 
L. 16.000 L. 3300 

L. 18.000 L. 3300 

SARTI, CONFEZIONISTI: Tessuti a qu 

SAGLIA L. ROSSI 
TESSUTI W A R R A N D 
GABARDINE VALDAGNO 
MOUFLON PER PALETOT 
VELLUTO FANTASIA 
FUSTAGNO VARI COLORI 
PANNETTO NECCHI E PANNO 

CAMMELLO PER PALTÒ' 

Valore Rid. 
al metro 

L, 12.000 L. 3300 
L. 16.000 L. 3300 
L. 12.000 L. 3300 
L. 18.000 L. 3300 
L. 12.000 L. 3300 
L. 10000 L. 2300 

• 
L. 18.000 L. 3.900 

esti prezzi non li troverete mai più! 

ROMA - VIA DELLO STATUTO 
(vicino PIAZZA VITTORIO) 
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